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Ministero delle politiche agricole  
alimentari e forestali 

 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI 

E DELLO SVILUPPO RURALE 
 

DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE 
AUTORITA’ DI GESTIONE  

 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 
s.m.i. che trova applicazione per quanto non espressamente previsto nel D.Lgs. n. 50/2016 e negli atti 
attuativi, alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti 
pubblici; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 

VISTO l’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 secondo cui per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante 
un contratto pubblico, le amministrazioni aggiudicatrici nominano un Responsabile Unico del 
Procedimento;  

VISTA la delibera ANAC n.1007 dell’11 ottobre 2017 - Linee Guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni”;  

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture";  

VISTO il D. Lgs. 19 aprile 2017, n.56 che reca Disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50; 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca”, ed in 
particolare l’Allegato I “Quadro Strategico Comune”; 

VISTA la decisione Comunitaria n. (C2015)8312 del 20 novembre 2015, che approva il “Programma 
Nazionale di Sviluppo Rurale” per il periodo 2015-2020, per un finanziamento pubblico totale pari 
ad euro 2,14 miliardi, relativo a tre misure riguardanti la tutela della biodiversità, la gestione del 
rischio in agricoltura e la realizzazione di infrastrutture irrigue, oltre ad una misura di assistenza 
tecnica a supporto delle attività di gestione e controllo realizzate per il Programma; 
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VISTO il D.P.C.M. 17 luglio 2017, n. 143, che ha modificato il D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105, 
regolamento recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il 
successivo D.M. 7 marzo 2018, n. 2481, di individuazione degli uffici dirigenziali non generali dello 
stesso Ministero, nel quale la Direzione generale dello sviluppo rurale (DISR) viene individuata come 
Autorità di gestione delle misure nazionali di sviluppo rurale cofinanziate dall’Unione europea;  

VISTO il D.P.C.M. 21 luglio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 7 settembre 2016, con il quale è 
stato conferito al dott. Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’incarico di Direttore Generale della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e 
dello sviluppo rurale;  

VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183 e s.m.i., relativa al “Coordinamento delle Politiche riguardanti 
l’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea ed adeguamento dell’ordinamento interno agli atti 
normativi comunitari”; 

VISTO l’art.66 del Reg (UE) n.1305/2013, il quale sancisce l’obbligo in capo all’Autorità di gestione 
di dare pubblicità al Programma riguardo le possibilità offerte dal Programma stesso e le condizioni 
per poter accedere ai finanziamenti, nonché informare i beneficiari dei contributi dell’Unione e il 
pubblico in generale sul ruolo svolto dall’Unione nell’attuazione del Programma; 

VISTO il Reg. (UE) n. 808/2014 ed in particolare l’art.13, il quale sancisce l’obbligo in capo 
all’Autorità di gestione di redigere una strategia di informazione e pubblicità; 

VISTA la strategia di informazione e pubblicità presentata nella riunione del 22/11/2017 del 
Comitato di Sorveglianza del PSRN; 

VISTO il decreto n. 14521 del 4 maggio 2018, con il quale è stata avviata la procedura di affidamento 
del servizio di “Comunicazione del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale” e con il quale è stato 
individuato il Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

VISTA la nota n. 18453 dell’11 giugno 2018, con la quale il RUP, il dirigente Mauro Serra Bellini, 
richiede ai sensi dell’art. 31, comma 7, del D.Lgs. n.50/2016 un supporto per la progettazione delle 
modalità di attuazione della strategia di comunicazione del PSRN e analisi dei costi; 

VISTO il decreto n. 19128 del 14 giugno 2018, con il quale è stato disposto l’avvio del procedimento 
finalizzato all’acquisizione del servizio di supporto per la progettazione delle modalità di attuazione 
della strategia di comunicazione del PSRN e conseguente analisi dei costi, mediante affidamento 
diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a), del D.lgs. 50/2016, così come modificato dall’art. 25 
del D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, ed è stato individuato il Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP), il Funzionario Eugenio Petracchiola; 
 
VISTA la nota n. 19881 del 19 giugno 2018, con la quale il RUP del servizio di supporto alla 
progettazione CIG 7539343EA6 CUP J81F18000060007 comunica che non sono attivi bandi e 
convenzioni Consip e propone pertanto di procedere ad una RDO su piattaforma MEPA; 
 
VISTA la determina n.19900 del 19 giugno 2018 con la quale si dispone l’avvio della procedura di 
affidamento del “Servizio di progettazione delle modalità di attuazione della strategia di 
comunicazione del PSRN e conseguente analisi dei costi” mediante RDO al prezzo più basso, 
attraverso piattaforma MEPA e invitando alla procedura almeno 2 fornitori scelti tra quelli presenti.  
 
VISTA la documentazione di gara relativa alla RDO N. 1990639 del 21/06/2018 per il servizio di 
supporto per la progettazione della modalità di strategia di comunicazione del PSRN e analisi dei 
costi; 
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VISTO che sono pervenute due offerte da parte della società “MAKE SANSE s.r.l.” e della società 
“ACC & PARTNES s.r.l.”; 
 
TENUTO CONTO che dalle dichiarazioni pervenute non sono state rilevate cause di esclusione ai 
sensi dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e ss.m.ii; 
 
TENUTO CONTO che la società “ACC & PARTNERS s.r.l.” per il servizio di cui sopra ha 
presentato un’offerta per un importo pari a Euro 39000,00 (trentanovemila/00); 
 
TENUTO CONTO che la società “MAKE SANSE s.r.l.” per il servizio di cui sopra ha presentato 
un’offerta per un importo pari a Euro 39.500,00 (trentanovemilacinquecento/00); 
 
TENUTO CONTO che il criterio di aggiudicazione del servizio è stato stabilito nel minor prezzo ai 
sensi dell’art. 95, comma 4 di cui al D.Lgs 50/2016; 
 
VISTO l’esito della verifica dei requisiti in capo alla società “ACC & PARTNERS s.r.l.”;  
 
VISTA la disponibilità finanziaria sul pertinente fondo FEASR – Misura n. 20.1 “Assistenza 
tecnica”; 

 

DECRETA 

 

Art.1 
 

Il Servizio di progettazione delle modalità di attuazione della strategia di comunicazione del PSRN e 
conseguente analisi dei costi, RDO N. 1990639, CIG 7539343EA6 CUP J81F18000060007 è 
aggiudicato alla società “ACC & PARTNES s.r.l.” P. IVA 07432351000, di seguito Affidatario, con 
sede in Via Giovanni Bettolo, 15, 00195 Roma. 

 
Art. 2 

 
Per l'esecuzione delle prestazioni, la Stazione appaltante corrisponderà all’Affidatario un compenso 
pari ad Euro 39000,00 (trentanovemila/00), onnicomprensivo degli oneri di legge, più IVA. 

 
Art. 3 

 
La presente aggiudicazione è da ritenersi definitiva in quanto è stato verificato da parte del RUP il 
possesso in capo all’ aggiudicatario dei requisiti in sede di offerta, art. 32, comma 7 D.Lgs. 50/2016. 

 
Si dispone che il presente atto venga pubblicato ai sensi dell’art 29 del D. Lgs 50/2016. 

 
 

Roma, 4 luglio 2018  

L’Autorità di Gestione 

(Emilio Gatto) 

Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 


